
                       

               Regione Campania

Il Commissario ad Acta per l’attuazione
del Piano di rientro dai disavanzi del SSR Campano
(Deliberazione Consiglio dei Ministri  10/07/2017)

DECRETO N  55    DEL 5/7/2018

Oggetto:  Accreditamento  istituzionale  -  Decreto  Commissariale  n.  18  dello  01.03.2018  -
modifiche ed integrazioni.

(Delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  10  luglio  2017 acta ix: “corretta applicazione  delle  procedure di
accreditamento degli erogatori, in coerenza con le osservazioni ministeriali e la normativa vigente”).

                                       
VISTA   la legge 30 dicembre 2004, n. 311 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005) e, in particolare, l’art. 1, comma 180, che ha previsto
per  le  regioni  interessate  l’obbligo  di  procedere,  in  presenza  di  situazioni  di  squilibrio  economico
finanziario,  ad  una  ricognizione  delle  cause  ed  alla  conseguente  elaborazione  di  un  programma
operativo di riorganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Servizio sanitario regionale, di
durata non superiore ad un triennio;

VISTA l’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 che, in attuazione della richiamata normativa, pone a
carico delle regioni l’obbligo di garantire, coerentemente con gli  obiettivi di  indebitamento netto delle
amministrazioni  pubbliche,  l’equilibrio  economico-finanziario  del  servizio  sanitario  regionale  nel  suo
complesso,  realizzando  forme di  verifica trimestrale  della  coerenza degli  andamenti  con gli  obiettivi
assegnati  in  sede  di  bilancio  preventivo  per  l’anno  di  riferimento,  nonché  la  stipula  di  un  apposito
accordo che individui gli interventi necessari per il perseguimento dell’equilibrio economico, nel rispetto
dei livelli essenziali di assistenza;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale della Campania n. 460 del 20/03/2007 “Approvazione del
Piano di Rientro dal disavanzo e di riqualificazione e razionalizzazione del Servizio sanitario Regionale
ai fini della sottoscrizione dell’Accordo tra Stato e Regione Campania ai sensi dell’art. 1, comma 180,
della legge n. 311/2004”;

VISTA la  Deliberazione del  Consiglio  dei  Ministri  in  data 24 luglio  2009 con il  quale il  Governo ha
proceduto alla nomina del Presidente pro tempore della Regione Campania quale Commissario ad Acta
per l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo sanitario ai sensi dell’art. 4, comma 2, del DL 1 ottobre
2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla L. 29 novembre 2007, n. 222; 
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VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri  dell’11 dicembre 2015,  con la quale sono stati nominati
quale Commissario ad Acta il  dott. Joseph Polimeni e quale Sub Commissario ad acta il Dott. Claudio
D’Amario;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 Luglio 2017 con la quale, all’esito delle dimissioni
del dott. Polimeni dall’incarico commissariale, il  Presidente della Giunta Regionale  è stato nominato
Commissario ad Acta per l’attuazione del vigente piano di rientro dal disavanzo del SSR Campano,
secondo i programmi operativi di cui all’articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e
ss.mm.ii.; 

VISTA la richiamata deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 Luglio 2017, che:

 assegna “al Commissario ad acta l’incarico prioritario di attuare i Programmi operativi 2016-2018
e gli interventi necessari a garantire, in maniera uniforme sul territorio regionale, l’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza in condizioni di efficienza, appropriatezza, sicurezza e qualità, nei
termini indicati dai Tavoli tecnici di verifica, nell’ambito della cornice normativa vigente”;

 individua,  nell’ambito  del  più generale  mandato sopra specificato,  alcune azioni  ed interventi
come acta ai quali dare corso prioritariamente e, segnatamente, al punto ix): corretta applicazio-
ne delle procedure di accreditamento degli erogatori, in coerenza con le osservazioni ministeriali
e la normativa vigente”;

RICHIAMATA 

la  sentenza  del  Consiglio  di  Stato  n.  2470/2013,   secondo  cui   “nell’esercizio  dei  propri  poteri,  il
Commissario ad Acta agisce quale organo decentrato dello Stato ai sensi dell’art. 120 della Costituzione,
che di lui si avvale nell’espletamento di funzioni d’emergenza stabilite dalla legge, in sostituzione delle
normali  competenze  regionali,  emanando  provvedimenti  qualificabili  come  “ordinanze  emergenziali
statali  in  deroga”,  ossia  “misure  straordinarie  che  il  commissario,   nella  sua  competenza  d’organo
statale, è tenuto ad assumere in esecuzione del piano di rientro, così come egli può emanare gli ulteriori
provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestionali necessari alla completa attuazione del
piano di rientro”;

PREMESSO che

a) con Regolamento  regionale n. 3 del 31 luglio 2006 sono stati definiti  i requisiti ulteriori e le pro-
cedure dell’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e socio sanitarie  della Regione
Campania che erogano attività di assistenza specialistica di emodialisi e di riabilitazione ambula-
toriale”;

2

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 50 del  21 Luglio 2018



                       

               Regione Campania

Il Commissario ad Acta per l’attuazione
del Piano di rientro dai disavanzi del SSR Campano
(Deliberazione Consiglio dei Ministri  10/07/2017)

b) con Regolamento regionale n. 1 del 22 giugno 2007 sono stati definiti  i requisiti ulteriori e le pro-
cedure dell’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e socio sanitarie  della Regione
Campania che erogano attività di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, in regime di ri-
covero ed in regime residenziale;

c) con DCA n. 26 del 10.03.2015 è stato recepito l’Accordo Stato-Regioni del 20 dicembre 2012
(Rep. n. 259/CSR) recante: “Disciplina per la revisione della normativa dell’accreditamento in at-
tuazione, dell’art 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute 2010-2012 (Rep. Atti n.243/CSR del
3 dicembre 2009)” che, nel rivedere la normativa sull’accreditamento:
- individua  i requisiti  ritenuti essenziali  per l’accreditamento istituzionale che devono essere

contenuti nella normativa di riferimento di ogni Regione e Provincia autonoma e valutati con
modalità omogenee su tutto il territorio nazionale, 

- disciplina  le modalità di funzionamento degli “Organismi tecnicamente accreditanti” al fine di
uniformare il sistema di autorizzazione/accreditamento delle strutture sanitarie a livello nazio-
nale;

d) con DCA n. 55 del 7.11.2017 è stato istituito l’Organismo Tecnicamente Accreditante (O.T.A.)
“cui spetta il compito, nell’ambito del processo di accreditamento, delle verifiche e dell’effettua-
zione della valutazione tecnica necessaria ai fini dell’accreditamento istituzionale, con autonomia
gestionale” e che opera nel rispetto dei principi di autonomia,  terzietà ed imparzialità nei confron-
ti sia dell’organo amministrativo accreditante regionale che delle strutture da accreditare;

e) con lo stesso DCA n. 55/2017 è stato approvato il Regolamento generale dell’O.T.A,  integrato
con DCA 18 del 1.3.2018, con il quale sono state recepite le osservazioni di cui al verbale del 28
novembre 2017 del Tavolo Tecnico per la Verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato
Permanente per la Verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza;

f) che con verbale del 27 marzo 2018 il Tavolo Tecnico per la Verifica degli Adempimenti regionali
con il Comitato Permanente per la Verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza nel quale ha ulte-
riormente osservato che non risultano disciplinati  alcuni adempimenti previsti  dall’intesa Stato
Regioni del 19.02.2015 e, segnatamente la procedura con la quale l’OTA  “sceglie, forma, adde-
stra, aggiorna e gestisce i valutatori per l’accreditamento”, nonché “l’adozione di procedure di ve-
rifica esplicitamente definite e l’applicazione dei requisiti definiti a livello regionale”;

       
RITENUTO   
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a) di dover integrare il regolamento dell’Organismo tecnicamente Accreditante (OTA) di cui al DCA
n. 18 dello 01/03/2018 alla luce dei rilievi di cui al  verbale da ultimo citato;

b) di dover approvare, a tal fine, in sostituzione del Regolamento Generale dell’Organismo Tecnica-
mente Accreditante, allegato al citato DCA 18/2018, il Regolamento allegato al presente provve-
dimento, redatto in conformità alle sopra menzionate prescrizioni formulate dal Tavolo Tecnico;

c) di istituire una commissione tecnica che definisca le procedure di verifica, nonché i nuovi requisiti
per l’  accreditamento istituzionale,  entro e non oltre tre mesi  dalla  data di  pubblicazione sul
BURC del presente provvedimento, prendendo quale riferimento il modello di accreditamento re-
gionale disciplinato con il Regolamento regionale n. 3 del 31 luglio 2006, il Regolamento regiona-
le n. 1 del 22 giugno 2007 e le Intese approvate in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra  lo  Stato,  le  Regioni  e le  Province autonome di  Trento e Bolzano rispettivamente in  data
20/12/2012 e 19/02/2015;

d) di demandare al Direttore Generale per la Tutela della Salute la costituzione, con proprio provve-
dimento, della indicata Commissione Tecnica; 

e) di dover stabilire che il completamento delle procedure di accreditamento e dei processi di ricon-
versione attualmente in corso sarà assicurato secondo le vigenti procedure di verifica ed i requi-
siti di cui ai menzionati Regolamenti regionali;

f) di dover stabilire che le nuove procedure di verifica e i relativi requisiti di accreditamento si appli -
cheranno in sede di rinnovo degli attuali provvedimenti di accreditamento istituzionale e per le
nuove istanze di accreditamento;

g) di dover prorogare, fino all’approvazione delle nuove procedure e dei relativi requisiti di accredita-
mento istituzionale,  i  termini  di  scadenza dei provvedimenti  di  accreditamento istituzionali  già
concessi alle strutture sanitarie e socio-sanitarie interessate, previa autocertificazione, alle Azien-
de Sanitarie Locali territorialmente competenti, della permanenza dei requisiti di accreditamento
istituzionale già verificati;

h) di fare obbligo alle Aziende Sanitarie di garantire la costante verifica della permanenza dei requi-
siti delle strutture accreditate;

Alla stregua della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dai competenti uffici della Direzione Gene-
rale per la Tutela della Salute e il Coordinamento con il SSR e riportata in premessa e negli allegati
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DECRETA

per quanto sopra esposto in premessa e che si intende integralmente riportato:

1. di INTEGRARE  il regolamento dell’Organismo tecnicamente Accreditante (OTA) approvato con
DCA n. 18 del 01/03/2018 in conformità ai rilievi formulati nel verbale del 27 marzo 2018 dal Ta-
volo Tecnico per la Verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato Permanente per la Verifi-
ca dei Livelli Essenziali di Assistenza anzidetto;

2. di  APPROVARE, a tal fine, in sostituzione del Regolamento Generale dell’Organismo Tecnica-
mente Accreditante, allegato al citato DCA 18/2018, il Regolamento allegato al presente provve-
dimento, che forma parte integrante e sostanziale, redatto in conformità alle sopra menzionate
prescrizioni formulate dal predetto Tavolo Tecnico;

3. di  ISTITUIRE  una commissione tecnica per la definizione delle procedure di verifica, nonché i
nuovi requisiti per l’ accreditamento istituzionale, entro e non oltre tre mesi dalla data di pubblica-
zione sul BURC del presente provvedimento, prendendo quale riferimento il modello di accredita-
mento regionale disciplinato con il Regolamento regionale n. 3 del 31 luglio 2006, il Regolamento
regionale n. 1 del 22 giugno 2007 e le Intese approvate in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano rispettivamente in
data 20/12/2012 e 19/02/2015;

4. di DEMANDARE al  Direttore Generale per la Tutela della  Salute la costituzione,  con proprio
provvedimento, della indicata Commissione Tecnica;

5. di STABILIRE che il completamento delle procedure di accreditamento e dei processi di riconver-
sione attualmente in corso sarà assicurato con le vigenti procedure di verifica ed i requisiti di cui
ai menzionati Regolamenti Consiliari;

6. di  STABILIRE che le nuove procedure di verifica e i relativi requisiti di accreditamento si appli-
cheranno in sede di rinnovo dei provvedimenti di accreditamento istituzionale attualmente vigenti
e per le nuove istanze di accreditamento;

7. di PROROGARE, fino all’approvazione delle nuove procedure e dei relativi requisiti di accredita-
mento istituzionale,  i  termini  di  scadenza dei provvedimenti  di  accreditamento istituzionali  già
concessi alle strutture sanitarie e socio-sanitarie interessate, previa autocertificazione, alle Azien-
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de Sanitarie Locali territorialmente competenti, della permanenza dei requisiti di accreditamento
istituzionale già verificati;

8. di FARE OBBLIGO alle Aziende Sanitarie di garantire la costante verifica della  permanenza dei
requisiti delle strutture accreditate;

9. di  TRASMETTERE il presente provvedimento ai Ministeri affiancanti, riservandosi di adeguarlo
alle eventuali osservazioni formulate dagli stessi;

10. di INVIARE il presente decreto al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale della
Campania, all’Assessore regionale al Bilancio e al Finanziamento del Servizio Sanitario Regiona-
le in raccordo con il Commissario ad acta per il Piano di Rientro dal disavanzo sanitario, alla Di-
rezione Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale,
a tutte le Aziende Sanitarie del S.S.R. ed al B.U.R.C. per tutti gli adempimenti in materia di pub-
blicità e trasparenza. 

   Il Direttore Generale per
   la Tutela della Salute
   Avv. Antonio Postiglione

DE LUCA
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